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Padroni e sindacati 
metalmeccanici~ Si sono visti, 

~ . . 

si vedranno. Tutto regolare 
ROMA, 19 ottobre 

La sala della sede della Confindu­
stria, dove si sono aperte oggi le 
trattative per il rinnovo del contrat­
to dei metalmeccanici tra i sindacati 
e i padroni privati, non si riempirà 
questa volta dei commenti puntuali e 
della presenza combattiva dei dele­
gati operai_ Dopo l'esperienza dei chi­
mici, che si sono dimostrati poco ri­
spettosi in circostanze così solenni, 
la delegazione dei sindacati è compo­
sta esClusivamente dall'esecutivo 
della federazione dei metalmeccani­
ci, cioè da sindacalisti e da pochi (e 
sicuri) membri degli esecutivi di fab­
brica_ 

La rappresentanza degli industriali 
privati, che sono organizzati nella Fe­
dermeccanica, è guidata da Valle, di­
rettore generale dell'associazione, e 
dal guardaspalle di Agnelli, avv. Cut-
tlca. . 

Il clima di questa- pr-ima riunione 
non è stato rovente, come prevede­
vano i giornali alla vigilia e come la- · 
sciavano credere le battagliere di­
chiarazioni dei padroni, anzi. Carniti, 
segretario della FIM, passeggiava nei 
corridoi facendo battute sul suo colle­
g8 Scalia, mentre Benvenuto della 
UILM, con le dita infilate nel pan­
ciotto del suo completo cc blu-tratta­
tiva ", diffondeva un sano ottimismo. 

IIi effetti i padroni non hanno volu­
to porre pregiudiziali sulla contratta­
zione aziendale, ribadendo la vellei­
tà della famosa premessa al contrat­
to del 1963; si sono limitati a dire 
che cc nello sviluppo delle ·trattative 
si dovrà ricercare l,In raccordo tra la ­
premessa sulla contrattazione arti­
colata e l'applicazione dei nuovi isti­
tuti. A questo proposito n hanno pro-

MARGHERA 

seguito !;fii industriali cc vogliamo pro­
porre la adozione di alcuni strumen­
ti giuridici atti a contenere la con­
flittualità permanente ,). In sostanza 
gli industriali vogliono che, punto per 
punto, la piattaforma venga caratte­
rizzata da una precisa gradualità o, 
dove possibile, dal blocco di alcuni 
istituti regolati dai contratti azienda­
li. Evitato questo scoglio, cioè riman­
dati. e non risolti i problemi, i padro­
ni hanno attaccato pesantemente sui 
costi del contratto. Le loro stime par­
lano di cc un aggravio del 50 per ceno 
to n. cc Comunque - hanno detto -
noi vorremmo promuovere una com-

FIAT MIRAFIORI 

missione tecnica congiunta, impren­
ditori e sindacati, per valutare insie· 
me i costi di questo contratto ». Que­
sta manovra, che i sindacati hanno 
respinto, più che a una campagna 
pubblicitaria contro le richieste della 
piattaforma, serve ai padroni per so­
stenere e portare avanti il progetto 

. neo·corporativo che il presidente del-
la Federmeccanica, Mazzoleni, ha più 
volte confermato: cc Ci sono costi 
enormi in gioco. Per questo siamo 
del parere che su certe cose il di­
scorso deve essere fatto a tre, noi, 
sindacati e governo»_ Tuttavia il ri· 
fiuto opposto dai sindacati a parte ci-

pare a questa commissione di studio 
comune non ostacolerà un intervento 
che il governo di Andreotti e Tecoppo 
è ben deciso a fare, utilizzando so­
prattutto l'lntersind, che sta condu­
cendo la trattativa separata per con­
to del padrone di stato_ La seconda 
parte di questa prima riunione è 
stata dedicata ai chiarimenti che i 
sindacati hanno dato sui singoli pun­
ti della piattaforma_ 

Concluse le precisazioni padroni e 
sindacati si sono dati appuntamento 
a mercoledì prossimo cc per entrare 
nel meirto della discussione sulle ri­
vendicazioni ". 

A Roma è cominciato il ballo: 
ma l'orchestra è -: qui e la suoniamo noi 
Continuano gli scioperi alle Meccaniche e alle Carrozzerie - Nocività, organici, ritmi, ca-
tegorie: altro che blocco della lotta aziendale! . 
TORINO, 19 ottobre 

Alle meccaniche alla Sala prova 
motori è continuata la lotta. L'am­
biente fa schifo, il rumore è insop­
portabile e gli operai non sono dispo­
sti a morire in pochi anni per lancia­
re il nuovo modello della Fiat: . la 
126. Di fronte alle reiterate prote­
ste la direzione ha sempre fatto orec­
chie da mercante. Allora gli operai 
hanno deciso di ridurre la produzio­
ne da 44 motori a 37, proprio nel mo­
mento in cui Agnelli ha più bisogno 
della produzione, visto · che fra poco 
ci sarà il salone dell'automobile. So­
no immediatamente arrivate lettere 
di ammonizione per scarso rendi­
mento. E' la solita m'anovra antiscio-

pero. La risposta operaia è stata al­
trettanto immediata: martedì al 1. tur­
no due ore di sciopero, al secondo 
un'ora. 

Ieri al primo turno si sono fatti 
vivi alcuni individui, tra cui il dele­
gato Graffa del SIÒA, e hanno fatt9 
ope~a di ·divis·ione imponendo di fare 
tutta la produzione. 'Senonché questa 
volta è stato il montaggio a fare 
un'ora di sciopero. Lo stesso è suc­
cesso al secondo turno alla sala 
prova. Contro i carichi di lavoro c'è 
stata anche una fermata di un'ora ai 
cambi della 126. 

Alle carrozzerie ogni giorno con­
tinuano le fermate di squadra. 

Ieri alla verniciatura, 1 .. turno, gli 

operai hanno continuato a fermare 
per avere un uomo in più in cabina, 
ma soprattutto per avere cabine nuo­
ve dove si possa stare senza soffo­
care. Il 2. turno si è unito aJla ' fotta. 
Gli operai hanno cOilJi,nciato con 
un'ora di sciopero e/ S'ono andati avan­
ti lavorando ..Jl1€zz'ora sì e mezz'ora 
no (u!!<quart9 ~i'ora era di pausa, 
l'altrQ _d1' sciopero). Come al solito 
gli ' operatori si s.ono dati un gran 
da fare per sostituire gli operai in 
sciopero. Questo è un problema da 
risolvere. I giorni scorsi gli operai 
della verniciatura della 132 avevano 
superato l'ostacolo mettendosi d'ac­
cordo con gli operai della curva. Lo­
ro si fermavano se gli operatori en, 
travano 'in cabina. 

Nella prima assemblea del Petrolchimico 
e alla Chatillon: compatto. no~ al bidone 

Ormai è dalla settimana scorsa che 
va avanti la lotta della 127 lastrofer­
ratura 2. turno. Gli _operai possono 

. continuare ,a làvorare a ritmo norma­
le quanto vogliono; la Fiat invece per­
de ogni giorno produzione . I capi fan· 
no finta di fregarsene ma ieri sono 
stati visti stanchi e affannati a spin­
gere. scocche. MARGHERA, 19 ottobre 

A Marghera solo nelle poche fab­
briche dove il controllo della destra 
DC e della CGIL è più forte e dove 
l'intervento dei compagni è stato 
estremamente ridotto, l'accordo è riu­
scito a passare: Vidal (400 operaie 
circa), in assemblea, e Azotati (1.000 
operai) nel consiglio di fabbrica. Ma 
lì dove in questi anni l'autonomia ope­
raia si è sviluppata i risultati non so­
no mancati. 

Mercoledì il consiglio di fabbrica 
della Fertilizzanti (1.500 operai) ha 
espresso un no a maggioranza, che 
ha significato per molti d~legati con­
frontarsi e battersi con tutto l'appara­
to sindacale e respingere il controllo 
e il condizionamento dei partiti : 

Oggi alla Petrolchimica ci è stata 
la prima assemblea (turno B, 1.000 
operai). 

Nonostante la presentazione favo­
revole fatta .da due componé'nti del­
l'esecutivo, fin dall'inizio "assemblea 
ha espresso il suo completo disac­
Cordo con interruzioni e clamori. Da 
tutti gli interventi operai sono stati 
messi in evidenza i punti più negativi 
dell'a ipotesi di bidone D, ma era 
Chiaro anche come il rifiuto degli ope­
rai fosse complessivo. E' stata sotto­
~ineata la responsabilità del sindacato 
In tutto questo e il suo piegarsi alle 
eSigenze padronali. Tanto che un OPe­
raio è arrivato a proporre tra l'accla­
mazione generale le dimissioni del­
l'esecutivo di fabbrica che aveva 
espresso a maggioranza parere favo-

revole. I punti negativi messi in evi-. 
denza erano: 

1) il non pagamento delle ore im­
produttive che tende a bloccare la 
possibilità di lotta articolata e l'auto­
nomia operaia; 

2) il rinvio della lotta per il pre­
mio di produzione e la durata del 
contratto di tre anni che tende a 
bloccare la contrattazione aziendale 
e a èòncedere al padrone la tregua 
per i prossimi anni; 

3) il ' cedimento sull'orario e sul· 
l'organizzazione del lavoro che dà via -
libera ai licenziamenti e alla ristrut-
turazione. . 

Un operaio ha chiarito come il con­
siglio di fabbrica verrebbe ad essere 
con questo accordo sotto il totale 
controllo dei tre sindacati. Dopo una 

serie di epiteti e clamori di ogni ti­
po rivolti agli esponenti sindacali, ver­
so la fine dell'assemblea, quando un 
altro sindacalista stava per prende­
re la parola , quasi metà dell'assem­
blea è uscita gridando contro il sin­
dacato (non vogliamo più sentirli ec­
cetera). Nonostante questo al mo­
mento della votazione il no è stato 
compatto e quasi unanime: al pare­
re positivo espresso dai componen­
ti dell'esecutivo si sono uniti solo 
una quindicina di operaI, 

Anche alla Chatillon un'assemblea 
di oltre 1.000 operai ha votato con­
tro il contratto dopo che già il con­
siglio di fabbrica aveva espresso il 
suo parere hegativo. Hanno votato 
a favore solo in 67, e 14 si sono aste· 
nuti. 

- ALLA RUMIANCA DI CAGLIARI 

Accordo votato senza. operai 
CAGLIARI , 19 ottobre 

Mercoledì alla Rumianca c'è stata 
l'assemblea sull'accordo bidone. In­
tento sindacale era quello di farlo 
passare senza alcuna discussione, 
per cui non si sono fatti vedere per 
niente negli ultimi tempi, contando 
sulla disinformazione degli operai. 

Ma ogni giorno ai cancelli la di­
. scussione vivacissima dimostrava la 

rabbia operaia contro la svendita del­
la lotta e i cedimenti sindacali. 

Hanno detto che l'accordo era bello 

perché salvava i diritti sindacali e il 
consiglio di fabbrica, e si sono rifiu­
tati di parlare del resto. 

C'è stata un 'opposizione grossa in 
molti interventi operai. Si è arrivati 
così alle · 17, ora in cui arrivano le 
corriere che portano gl i operai a ca­
sa: l'assemb lea si è svuotata e sbno 
rimasti a quanto pare una cinquantina · 
di operai. I risultati : 14 contrari, il 
consiglio di fabbrica astenuto, insie­
me ad altri operai : l'acçordo, dico­
no, è passato. 

Alla lastroferratura della 124 2. tur­
no c'è stata un'ora di sciopero per 
protestare contro tre licenziamenti. 

Intanto cominciano in fabbrica i 
commenti alla trattativa: un operaio 
ha detto: «A Roma comincia la ta­
rantella, ma è senza musica, L'arche: 
stra è qui e la suoniamo ' noi ». 

Stamattina 500 impiegati di Mira· 
fiori hanno fatto una combattiva as­
semblea per protestare contro il tra· 
sferimento di un delegato dell'ufficio 
collegamento con la Magneti Marel­
li , ceduto all'improvviso dalla Fiat al­
la Magneti Marelli e spostato a Stu­
ra. I delegati e gli impiegati più c,om­
battivi avrebbero voluto fare un'ora 
dL sciopero con corteo. I sindacali· 
sti hanno boicottato la proposta e co­
sì è stàta decisa solo l'ora d i scio­
pero. 

Oggi al 1. turno le cabine di verni­
ciatura della 127 hanno scioperato per 
un'ora e un quarto. La squadra a fian­
co, per impedire il crumiraggio degli 
operatori, si è fermata per mezz'ora. 
AI montaggio ci sono state così 40 
macchine in meno. 

Sempre oggi. al 1. turno delle Mec­
caniche, alla sala prove della 126 
la lotta è continuata con dieci minu­
ti di sciopero ogni due ore. Alla revi· 
sione della 127 c'è stata mezz'ora di 
sciopero contro l'eliminazione di due 
operai dall'organico. 

Si apre a'Reggio 
la conferenza, 
sul Mezzogiorno 
I fascisti con le bombe, la CISL con le mozioni cercano di 
sabotare l'iniziativa - Un impossibile tentativo di rilancio 
riformista, fondato sulla piccola e media borghesia - L'in­
contro di massa di operai e proletari del nord e del sud ha 
un grande valore autonomo 

Si apre oggi, a Reggio Calabria, la 
« Conferenza sul Mezzogiorno", con­
vocata dai sindacati metalmeccani­
ci e edili, e dalla Federbraccianti 
CGIL. La conferenza si concluderà 
con una imponente manifestazione di 
piazza domenica, che vedrà la pre­
senza di massicce delegazioni , ope· 
raie dal nord e dal sud. 

In seconda pagina pubblichiamo 
un'analisi della conferenza e del suo 
significato. Si moltiplicano, intanto, 
i tentativi di sabotare la conferenza. 
Dopo gli attentati squadristi dei gior­
ni scorsi a Reggio, e il tentativo di 
mobilitare la città contro cc la calata 
degli Unni)) . - cioè gli operai e i 
prol.etari - il fascista Ciccia Franco 
ha convocato per sabato un comi­
zio ' nella. stessa piazza in cui si ter· 
ràla· conferenza, La disperata ricerca 
della provocazione da parte dei fa­
scisti rivela la loro paura di vedersi 
sfuggire di mano una popolazione che 
le manovre della borghesia e del go­
verno e l'impotenza opportunista del 
PCI gli ha regalato. Paura, soprattut­
to, più che di una ripresa di iniziati­
va riformista. della possibilità che i 
proletari di Reggio si riconoscano nei 
proletari e negli operai che a Reggio 
vanno per unlrsi · con loro, per dare 
una prospettiva di classe al loro co­
raggio e al loro bisogno di giustizia. 
Dall'altra parte,' non meno vile è il 
sabotaggio di. una parte dei sindaca­
ti, e soprattutto della Confederazione 
CISL, che J'la "ifiutato di aderire alla . 

conferenza, dopo avern~ chiestol'af· 
fossamento. la CIS L - la cui cc nuo­
va maggioranza» reazionaria, dietro 
Scalia, si fonda sopratt.utto sul peso 
clientelare e mafioso dei sindacati 
meridionali, della burocrazia, dei braco 
cianti (che con i braccianti hanno ben 
poco da spartire, se non il ricatto 
del lavoro .e dei sussidi) ecc. - ac­
centua ancora di più, rispetto al Me­
ridione, il suo ruolo scissioni sta e· 
governativo. Mentre la CGlL - e al­
cune federazioni di categorie - si 
muove, al seguito del PCI, verso un 
rilanciodel controllo riformista che 
non part~ più, come nel '69, dalle Iqt­
te operaie, bensì. dallo .SVl,Iotamento 
delle lotte operaie in nome di un'al-

. leanza fra piccola e media borghesia 
mer.idionale e capitale di stato, la 
CISL, maggiore beneficiaria di · una 
struttura mafiosa e clientelare di con­
trollo sindacale, è assai poco dispo­
sta a correre il rischio di mettere la 
gente in piazza. La UIL ha usato il boi­
cottaggio della ClSL per tira.rsi indie­
tro anche lei, in omaggio, come al 
solito, all'unità. Fra i sindacati di 
categoria, hanno aderito gli ospeda­
lieri, i chimici, gli alimentaristi, i fer­
rovieri, i gasisti; i tessili CISL e 
CGIL; i postelegrafonici e i portuali 
della CGtL. 

Guardando al sodo, e con una con­
cezione diversa dell'unità proletaria, 
si preparano a partecipare alla mani­
festazione di domenica decine di mi­
gliaia di operai, braccianti, disoccu­
pati, studenti, contadini poveri. 

PARIGI - PRIME BATTUTE 
DEL. VERTICE EU·ROPEO 
PARIGI , 19 ottobre ~ 

Si è aperto oggi, col presidio di mi­
gliaia di poliziotti, il «vertice» allar­
gato tra i nove primi ministri dei pae­
si della CEE. I lavori della mattinata 
sono stati interamente impegnati dalle 
dichiarazioni ufficiali dei capidelega­
zione, Andreotti, a nome del governo 
italiano, ha insistito sopratutto sulla 
creazione di un «fondo di sviluppo 
regionale », gestito da una «società 
finanziaria europea »;. in buona so­
stanza, sul tentativo di scaricare sul 
piano continentale una parte delle 
contradd izioni delle zone più massa­
crate dallo sviluppo capitalistico, di 
cui il meridione italiano è l'esempio 
più impressionante. Andreotti ha avu­
to anch(3 il buon gusto di fare le lodi 
delle società mulÙnazionali (la Pirel­
li-Dun'lop è un esempio istruttivo). Al­
trettanto generici gli interventi di 
Heath e di Brandt, il quale ultimo, tut­
tavia , ha trovato modo di enunciare 
il programma imperialista della nuova 
Europa: « E' importante - ha detto -
che la comunità, senza eccedere (?!), 
faccia conoscere la sua disponibilità 
ad assumere responsabilità su scala 

mondiale ". Pompidou ha ripetuto, con 
qualche concessione, le tesi francesi 
sulla politica monetaria: "Nessuno 
può farmi credere che 38 dollari l'on­
cia sia un prezzo giusto », ha detto, 
aggiungendo però che « la rivalutazio­
ne del prezzo dell'oro non .è una pa­
nacea universale ". Quanto ai rappor­
ti della Comunità con l'esterno, Pom­
pidou; a nome della leadership impe­
rialista francese, ha affermato che la 
Afrita e il Mediterraneo devono man­
tenere un posto privilegiato. Una ri­
sposta ad AndreQtti, in temà di polJ­
tiche regionali , Pompidou l'ha data. 
e seccamente. dopo aver detto la fra­
se di rito contro le « zone di pover­
tà ", dichiarando: "Ciascun paese è 
il primo responsabile dei suoi. equi­
libri ·regionali ". (M<;I quanto a squi­
libri regionali, se il capitalismo italia­
no piange, quello francese non ride). 

Schermagile sulla questione del 
parlamento eur?peo e .della sovranità 
nazionale. o baggianate eultural-assl­
stenziali sull'Europa del futuro, han-

. no permesso ai primi ministri di ar­
rivare all'ora del pranzo. Il .vertice 
continua. 
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IIna- -Reggio Calabria 
~ . - . - ~ 

s_ mpre <' più · lontana, sempre più 
~;. :- . . ". . ." . . .. . 

PERCHE'LACOI\IFERENZA SUL MEZZOGIORNO 
. -' -

La conferenza sul Mezzogiorno, è 
stata Indetta dalie tre confederazioni '.' 
dei metalmeccanicL e degii edili, e-.. · 
dalla FedetbracciantiCGIL, con la ·: 
adesione delle fedefi:lzlonideichiml- : 
ci oltre cne di alcuni enti locali e al-: • 
· tre forze democratiche. Quest~ · con~ . ' 
fetenza viene sùbito dopo il contratto . 
dei chimici e contemporaneamente 
all'iniiio delle t'rattative per ·f inetal~ 
meccanici. Subito dopo la ·chiusura . 
di un contratto che ha allargatO: ah- ' ' 
cora di più il fossato che · divide -gli: ,'c 

· operai dai sindacati" ma 'che haanc,he 
aperto nuove contraddizioni tr:ai, ver~ . 
tici sindacali e le' sfrutture di base 
. Si è dunqUe dimostrata ancora' di ' 

. · più la debolezza delle forze riformi~' ·.·· 
ste, strettè in una morsa che .Ié ' co- . 
stringe :a. ,un ruolo 'del tptto subàlh~r" '­
no. Ancora più debùleappàre I,~ po- " 
sizione delle forze che hanho pròmos-

. '. so, la conferenza ·di frontè .aiJa " Iotta' 
dei m~talmeccaniCi; .I padroni e il 'go" 
verno usano ' la CISL per isolare .la 
avanguardia di . massa della classe , .. . ,' 

· operaia e del. proletariato' italiano. ·. ' sono unire " proletanato del sud e 
. 11 tentativo è' quèllodF 'far.eterra , ?elnord, ~he loro e solo ., Ioro ~ono 

bru,ciata Intorno ad· essi, di ' piegàr:e_-' In gr~d.o · di . f~re una ~~nI\~stazlon~ 
qualunque velleità, 'semm'ai .dovessecom~ques~a .In ,una citta cne ha VI-

· esister'e, di resistenza da parte <lelle sto . I ~asclstl fare man bassa alle 
federazioni dei metalmeccanici. Qua- , ~le~lOnl. Vuole contemporaneame~te 
lunque collegamento, pur realiziato : . 1n~ICare , la strada del ~ vero :;Intl.fa­
per rendere credibil~ un .drscorsosUI. _ sCl~mo~, vuole raccogliere .Ia sf!da 
le riforme, con gli altri strati' soeiali, . a.ntlfas,clsta che nel proleta~lato Ita­
deve essere evitato. ' CoS'l'SI deve te- _ hanp , e . v~nuta. emergendo In ,!,od~ 
vocare 'Ib ' sciopero del 1 Obttobrè,.cò-- ~ sempre plU chJa~o. Ma a Regg!o SI 
sì deve essere frantumato lo seiope- vuole sopr~tt~tt~ dare, le garanz~e, al~ 
to degli edili, così la confer~nza sul . la borgheSia It~lrana della capaclt~ di 

Ma quello che è importante è che 
il PCI e il sindacato si offrono di ag­
gregare intorno ad essi tutte quelle 

' forze che sono disponibili a questo 
sviluppo, cioè i ceti medi, e affidando 
ad essi una funzione dirigente, scari­
cando ancora una volta il costo di 
queste riforme sulle masse meridio­
nali, offrendo contemporaneamente ai 
ceti medi i contenuti culturali ed ideo­
logici per compiere questa aggrega­
zione. 

· mezzogiorno no'n ' deve rappre~entare " -queste forze di .controllare e d~vl~r~ 
l'allargamento del fronte .di lotta: i . la lo~a woleta.na in nome dell unita La posl·zl·one del PCI 

. inetalmeccanièi non devono sentire il Con l, cetr medI. 
· conSenso del , proletartato merldlona~ ', ' . .. ,' 

le; anzi questo deve giocare liri' ruolO:'~ .:,:<' - .' , ." sul m. eZ,zogiorno 
apertamente antioperaio, magari' ttà" '. 'It' do' C'U" m- ento '··· "-.,, . ,~~, - ",,'. 
mite gli stessi, sindacati.- Non ch'e nél- ~ , '.'. , .'. ,-- - ;. Così i sindacati e il PCI a Reggio 

qlau:~~~~~~i l~oe~::tt6~~Ld:"dé~,tllt-~hd~ .. 'd" ·l' ~ C'O' nv' 'o'ca z·' -Io'n" e tengono a presentarsi a quell'eteroge-
neo schieramento di forze sociali, 

· partecipano alt.a confe.tenza sJadiVer- ':>,':' . " ',' . ' . .', - scelte in Calabria e in tutto il sud 

elettivi - regioni, province, comuni 
- contraddizioni che si risolvono ad 
altri livelli. Così si spiegano una 
serie di scosse che si stanno verifi­
cando all'interno della DC; all'inter­
no dei consorzi delle aree di SVilup­
po e all'interno dei sindacati stessi. 
Ancora dalla conferenza dell'Aquila 
il decentramento dei poteri dello sta­
to viene visto come l'arma per spez­
zare la fascistizzazione e il funziona­
mento dei corpi separati, rivelando 
in questo modo tutto il suo carattere 
borghese interclassista: mai la pa­
rola d'ordine del funzionamento del­
la regione potrà essere un obiettivo 
in cui i proletari si riconoscono, co­
me invece tenta di credere Ingrao . 
Ma il piano riformi sta che il PCI e 
il sindacato portano 'avanti, ha un al­
tro aspetto che lo caratterizza, cioè 
la disponibilità ad una repressione 
politica e non solo politica di qua­
lunque volontà di emancipazione del­
le masse meridionali. E' in un certo 
senso la capacità di prevenire e di 
impedire le lotte che vadano in quel­
la direzione. Battipaglia, Caserta, 
L'Aquila, Reggio Calabria, e non meno 
Palermo, Cagliari, Napoli e Cosen­
za hanno esemplificato il grado di 
aggressività e ribellione spontanea 
che nasce dalle concentrazioni prole­
tarie delle città meridionali. Su un 
altro fronte, del tutto diverso, le lot­
te del '67 a Cutro e Isola Capo Rizzu­
to, nel '69 e nel '72 le lotte degli edi~ 
li e dei braccianti e operai, segnano 
un nuovo ciclo di lotte e di organiz­
zazione nelle campagne e nelle città: 

Nonostante la dispersione delle 
esperienze di lotta e dei contenuti, 
è quanto basta per far suocare il 
campanello di allarme, per scaricare 
immediatamente sui proletari del sud 
tutta la quantità e la· qualità de~la re­
pressione di stato ma anche per non 

poter ignorare oltre la necessità di 
una soluzione complessiva strategi­
ca, riformistica. Se tutto questo è 

. vero sorge spontanea una'. domanda: 
dove pensano i riformisti di trovare 
la forza per mète così ambiziose? 
Rispondere ci serve per specificare 
come la politica delle alleanze del 
PCI e dei sindacati al sud abbia aspet­
ti diversi che al nord, o meglio ,ne 
sia l'illuminante completamento. Se 
infatti al nord l'apertura ai ceti medi 
rappresenta il tentativo di dare consi­
stenza alla subordiriaizone del .. movi­
mento operaio organizzato .. alle scel­
te del capitale di stato, al sud, dove 
è pOSSibile per il riformismo evitare 
di fare i conti còn l'espressione or­
ganizzata di un movimento proleta­
rio del resto esistente, l'alleanza. con 
i ceti medi emarginati della piccola 
e media borghesia, ha il senso di ren­
derli direttamente protagonisti dello 
sviluppo e della ristrutturazione . 

Perché andiamo 
alla conferenza 

La motivazione, al sud, è che que­
sti strati sociali offrirebbero quelle 
caratteristiche di aggregazione che 
ne rendono possibile una espressione 
politica, e che mancherebbero com­
pletamente ai proletari. 

CI Non è colpa loro, certo - dico­
no i burocrati del PCI - ma.b. un 
fatto che questa massa di ernsrg'ina- ' 
ti, di sottoproletari senza mestiere 
e alcun tipo di inserimento nella pro­
duzione, hanno una funzione solo pas­
siva e continuano quindi a fornire 
una letale base di massa alla rea­
zione ». Questo è l'insegnamento che 

OPERAI DELLE CATENE DI MIRAFIORI RACCONTANO 

• • vIcina 
il POI ha tratto dai moti di Reggio, 
e da ciò quindi l'individuazione dei 
ceti medi come forza sociale trai­
nante nello sviluppo dell'economia 
meridionale. E' un preciso attacco al­
la possibilità di crescita autonoma di 
quei contenuti che, abbiamo vistò, 
sono. emersi negli ultimi anni 'nelle 
lotte al sud in forma ancora inqui­
nata e frammentata, e quindi alle ve­
ra all.eanze della classe operaia, al­
l'inserimento dei proletari del sud in 
una strategia comunista. Oltre a que­
sto c'è la paura di fondo che la cre­
scita del peso ,della crisi sulle condi­
zioni materiali dei proletari porti al­
l'esasperazione delle tensioni e acce­
leri il processo di unificazione déi 
proletari, cioè si restringa radical­
mente quello spazio per il riformismo 

:(in termini di controllo dei proleta­
. ri) che viene sempre meno al nord. 

A far pensare che questo processo 
sia di impossibile realizzazione ci so­
no; oltre le esperienze di questi ulti­
mi anni, l'eccezionale combattività 
che ha caratterizzato tutte le occasio­
ni che i proletari hanno avuto di tro­
varsi uniti. Queste occasioni sono 
state puntualmente usate fino in fon­
do dai proletari quando il PCI e i sin­
dacati non hanno tentato di boicottar­
le, e gli esempi sono infiniti. L'ulti­
ma, dopo le grandi mobilitazioni elet­
torali, è stata la manifestazione degli 
edili a Catanzaro il 13 ottobre: 'Ia 
grande partecipazione dei ,proletari 
alla manifestazione del 22 non farà 
che confermarlo. I centomila di Reg­
gio saranno un duro avvertimento l'per 
i programmi interclassisti e asettici 
dei sindacalisti . ' ma ' soprattutto per i 
pa~roni e per il governo. 

Per ' quello che rappresenta 'come 
dimostrazione dell'unità del proleta­
riato, per le contraddizioni che la 
coscienza della propria forza può 
aprire tra ie . masse e le organizia­
zioni riformiste, noi partecipiamo e 
vediamo un fatto ' importante in que-' 
sta manifestazione. ' 

~~~i~~O~s::1 ~~~I;~~~à~~:~: t':,s~:~~~, :' deUa : conferenza g~a~~ ~~~~I~~~~~ta~?r~i~r~:~a~~o~~~ 
ta della lotta operaia. Perpi'esentarsi .. ' , " . ." .' ... . . mica. E' uno schieramento di strati 
di fronte agli operai del nord come > AbbiamO .percat6dispìegare prima sociali della piccola e media borghe-

.. ,'unico vero portatore degli « interessi ~ perché la CGIL, èon le altre forze ad ' sia, difficilmente definibile in base ad 
'del popolo meridionale» per conval!- ' ' essa vicine, ha convocato in questo un rapporto preciso con la produzione 
dare e poter riproporre un altro «bi- m.omento particolare la, conferenza, e invece meglio individuabili dal gra-

La storia delle nuove 
· dolie " similéa queUo dei chimicI, l~: " ma· bisogna evitare ~ivederla' u'nica- do d'inserimento nella gestione diret­
çonferenza sul mezzogiorno vol~va :-sk mente come una grande' parata propa-ta del potere locale. Sono le forze 
gnificare questo e · contemporanea- . gandistica; Alfa base' di queStà confe- che hanno in maggiore o minore mi­
mente voleva at,crescere la' for.za··dei rcnz8 .c,i ·sono delle prpposte ' econo~' sUra diviso le glorie e. le sventure 
sindacati rispetto ai padroni ea! go~, . miche e pòlitichepiÙo meno-prèclsedelle gestioni centriste, oscillando 
verno. Dunque non divergehza di fon;~':ch-eil , :sinda'catò fa ai ' padrpni: ,e ' alla tra la destra e la sinistra DC, a secon­
do tra le' forze contrarie alla confe-' . pibèola :e media borghesia;nelta li- da dei loro interessi, e han.no vissuto 
~enza e forze ad essa favorevoli; ma :: nea di « una ripresaproduttivà e qua" . in pieno la sventura manciniana, tro­
solo divergenze rispetto a 'chi deve - liflcata ",' individuando le forze .che di vandosi poi, in alcuni casi, a bocca 
gestire la sconfitta operaia. Il sinda- , questa' devono essere protagoniste. asciutta e ,a mani vuote. Lo « smarri­
cato vuole assùmersi questo rtiol.o ., Nel ' dòcume'nto, .dopo aver esamina- mento» di questi strati ha coinciso 
anche per .con~ervar~ gli. spazi di 'po- 'to le 'conseg'ùenze :-della- crisi econo- con il fallimento di tutta la politica 
tereconquls~~tl negli annr pr~cedenti. m'ba del 'sud , iri ,modo 'sostàniialmen- meridionalistica e con il ritrovarsi di­
La svolta ali rnterno della .018l, è _un" te giusto " si elencimG le ricette de- sarmati spettatori sotto l'incudine 

· duro ?olpo inferto s?~rattu~o ai sino , stinatea' rrsolvere i problemi che lo della ripresa della destra eversiva e 
~a~atl metalme~ca~l.cl, . e. In que,sto ' svi'l-uppo capitalistico si trova di fron- il martello delle esplosioni prole­
r e so va anche il rrfluto di parteclpa-:, te, Queste pròposteruotano intorno letarie. 
~ ~lIa c~m.ferenz~. L~ FISBA (asso- , -ad una trasformazione delle struttu- E' soprattutto a queste forze che 

c!azl.one del brac:,clant' dell~ . C,IS~). ba .. re ,economiche deJsud ' 'é quindi del si riferisce Ingrao, al recente conve­
dlc~larato ch~ " e_neceSSarIO verlflca-, .,rapporfo,-nord-sud .. ' , . ',~. '.: gno dell'Aquila, quando dice che biso-
re Il grado dr coerenza ·tra le p·iàtta- ., ·· . ': .'. '.' . . , -

· forme rivendicative . contrattuali e le ' ,- :,' Esse: hanno .u~~ cc OOVlt~" al ,loro gna raggiungere <C una base effettiva 
.: linee di politica econoinic.a sindac-ati-'. mt~rno" .che,. cons~ste p~opno nell usa- per un discorso di alleanze che indi­

già deliberate dalla conferenza nazioo , re Il ~~d f?er.la r.IS?IUZIO~e .delle con~ chi a queste forze una nuova prospet­
naie del mezzogiorno tenuta . dalla : traddlzlo~1 d •. Clli il capltah~mo oggi tiva, che non punti soltanto sul sala­
CISL, CGIL e dall'Ull ". Qu-estamano- ~offre, s!a, ~ Irvell? economico ,che a rio ma su un uso nuovo del reddito, 
vra appare chiara a -quelle' f. orzé "ch'e .'. Ir.vel.l .. o. ' p'OlltlCO, D altra parte I atteno. dello strumento fiscale, dell'interven-

d d to pubblico, del controllo degli in-
si sono fatte promotric( ,dell'infztati-- :-'zl.one s~mpre crescente a parte I vestimenti" e .. il forte rilancio del 
va, quando djchiarano di rifiutare ' tutte . le. forze. e,co. nomiche ~ poJ.jtiche 

I .cl d b movimento di .lotte popolari ", viene "un'aSsurda decisione , dei . cornp'1t( '.yersp .1 - ,su In Ica ene qu, esto. mu.-
ta t I I d I d h I come strumento per ,spostare queste 

tra organizzazioni di categoria è orga- ' men o ne ruo o e su , c e Imp 1- forze politiche ed economiche (bu-
nizzazioni orizzontali: che dovrebbero, cherebbe enormi trasformazloni· nella rocrazia statale, enti locali, piccoli 
vedere le prime occupate prevalente_realtà eCOnomica e sociale della Cala- imprenditori , contadini, artigiani, com­
mente nelle lotte contrattuali e le se- . bria e del meridione tutto. Così in mercianti, profeSSionisti). Con questo 
conde nelle lotte sociaie, come. qual- ' ques~o document~ viene proposta la piano il PCI dimostra di voler dare 
cuno ha polemicl;lmente riproPQstodr . solUZione, a partire dal sud, e dalla a quegli strati sociali la gara,nzia di 
recente ·,,: ' . ,~ '" .' :_, ,:0, ,-= < rj"strutturazione ·dell'agri.col.tLJra, , del _ posizioni di potere, soprattutto nei 

l~ 'conferenza :èstatà -èO~ì --;i-di~~~- -, problema detla dispo-nibilità di gene· centri urbani , e di voler assegnare ad 
sionata. A rappresentare le masse ri .alimentari di pri~a necessità a più essi la funzione di .mediazione con gli 
meridionali oltre, agli, edili , c'è · soto bassi costi. La situazione attuale de- organismi centrali dello stato e del­
l'organizzazione ' dei bracci~ntl della termina ·un aumento dei prezzi non la contrattazione economica. Ma il 
CGIL, ben poco per rendere credibile controllabile che, . oltre ad accresce- tentativo' di coagulare queste forze 
l'immagine di un sindacato fdrte .e ·, re .I.e tensioni sociali, ridu.cono i mar- sociali si scontra con l'esigenza del-

.,' untto. - ' ' -." " ,_" .. ·ginl · dj . profitto. de.1 capitale monopo- la DC di controllare tutte le leve del 

p'e'rchè 
-:- _ ., '.:: :::~, lism;:o; :La proposta' del sindacato è potere per poter meglio isolare e bat-

"-... -:' :.',", .:qtieJ[à ':01 pro-cedere ad , ,un rinnova- tere la classe operaia . A questo pro­
':','» , mento -dell 'agricoltura.- 'che_ passi at- posito. è ch iara l'importanza delle 

- traverso l'espulSione dei contadini prossime elezioni amministrative in 

a ReggiO C'alabria 
dane campagne e la completa subor- Calabria. Il POI deve trarre profitto 

" dinazione di essi al capitale monopoli- dalla crisi che colpisce le strutture 
·stico,· proporienqo il controllo di que- dei partiti che hanno gestito il pote-

" sto settore da parte delle partecipa- re in Calabria, Il minor peso, in par-
Indicativa è ancne la scelta della -zioni statali. Lo stesso ' discorso viene ticolare . dopo la costituzione del go­

città e deila 'regiorae nella qu~le si tie- :,' 'fattp, 'r}spétto ',aJla ristrutturaziQne del verno Andreotti, di uomini come Mi­
ne la conferenza. Questa scelta serve : settore"-della distribuzione e resten- sasl e Mancini, il generale sposta-

· a rimarcare ancora di più quanto dét-,':sionede'i servizi pubblici, p~r supera- ' mento a destra interno alla DC e lo 
· to finora, cioè il tentativo didimo'- ' re altri squilibri dello sviluppo capita- scontro in atto fra le correnti del 

strare che i sindacati, e solo Ic'ro pos- - listico italiano. . PSI , hanno aperto degli organ ismi 

fabbriche al Sud 
« Siamo del sud, gente che la Fiat 

recluta con disinvoltura, nel sud dove 
la disoccupazione dilaga e c'è la pau­
ra, la paura di perdere qualcosa che 
di diritto ci spetta: un posto di la­
voro. 

Da anni si parlava del nuovo stabi­
limento Fiat che sorgerà nei pressi di 
Termoli, nel Molise. Si diceva: "I gio­
vani del luogo già disoccupati da tem­
po vedranno finalmente raggiunto il 
loro scopo: lavorare nella propria ter­
ra in una fabbrica di auto". Inizia la 
farsa: dopo incessanti visite e collo­
qui da parte dell'ufficio del lavoro di 
Campobasso, si iniziano i corsi nel 
capoluogo molisano, corsi che do­
vranno dare una qualificazione segui­
ta da una specializzazione a Torino. 
Cinque mesi di corso tra sacrifici fi­
nanziari non indifferenti (non tutti so­
no residente nel capoluogo). Più di 
cento emigrati richiamati dall'estero 
con lettere ben condite di promesse 
allettanti spedite dagli onorevoli lo­
cali (Girolamo Lo Penna, sindaco di 
Termoli, Sedati, Sammartino, tutti ca­
porioni della DC, che sventolavano il 
nuovo insediamento per raccogliere 
voti alle elezioni del 70), provano nel­
la realtà delle cose un 'amara delusio­
ne: molti di essi abbandonano i corsi 
preferendo ritornare là dove bene o 
male il lavoro lo avevano. 

Finiscono i corsi, le qualifiche ven­
gono camb iate e dopo altre visite si 
parte per Torino, L'accoglienza sem­
bra buona, nel caffè della stazione di 
Porta Nuova, ma quella prima cola­
zione offerta dalla Fiat sapeva di 
amaro, 

La prima giornata di permanenza a 
Torino è stata una presa per il culo 
in grande stile . Cascavamo tutti dal 
sonno dopo un giorno intero di tre­
no, Alle 13 ci hanno addirittura por­
tati al museo dell'automobile per ve­
dere quanto è vecchia e gloriosa la 
Fiat. Ci hanno fatto vedere un film, do­
ve c'era anche la scuola Agnelli di 
C. Dante. Ma nessuno ha visto nien­
te : quasi tutti si sono addormentati . 
L'assunzione si fa a Torino, il tesseri­
no di disoccupazione versato negli 
uffici di Termoli resta lì fermo per pa-

recchi giorni, senza che sia fatta la 
richiesta del libretto di lavoro. La pri­
ma promessa è saltata in aria, le case 
gestite dalla SAI promessici gratis"sa­
ranno pagate in ragione di L 500 al 
giorno, la Fiat ha tratto il suo primo 
guadagno. Casseruole, pentole e . te­
gami stanno ammucchiati nella cuci­
na, bisogna cucinarsi da soli, il vitto 
gratis non esiste. 

Ma gli inganni vengono a susse­
guirsi a ritmo incalzante; alle doman­
de curiose di molti di noi si risponde 
in modo vago e incompleto, chi non è 
contento se ne ritorni pure a casa, 
queste sono le risposte ai tanti inter­
rogativi; e la specializzazione? La ri­
sposta è una risatina ironica che non 
lascia dubbi. Siamo assunti allo sta­
bilimento lingotto, però lavoriamo !ll­
la Mirafiori come operai di terza ca­
tegoria addetti ai lavori più disparati, 
qualcuno fugge con terrore il giorno 
dopo: il malumore circola, ma la pau­
ra di ritornare a casa e di ritornarci 
di nuovo disoccupati, lo mette a ta­
cere. 

Un filo di speranza ancora perma­
neva, sostenuto dalle solite promes­
se ingannevoli. ",Finito il periodo del­
le ferie, ci dicevano, ognuno prose.­
guirà il corso iniziato a Campobasso 
secondo la qualifica conseguita". Tut­
to ciò è risultato ancora una volta 
falso: finite le ferie nulla è cambia­
to , bensì qualcosa è peggiorato; qual­
cuno che aveva preso affiatamento 
lcol primo lavoro si è visto sbattuto 
nei più disparati posti. 20 settem­
bre: primo sciopero generale in tutto 
il Piemonte, da tutti i lati ci viene ri­
petuto che non abbiamo diritto allo 
sciopero, si r.ischia di essere licen­
ziati perché stiamo facendo il corso, 

"ma quale corso? Le assemblee ·per 
noi sono vietate , qualcuno che forse 
per curiosità è andato a qualche as­
semblea è stato punito con aspre pa­
role di minaccia. 

La produzione, la sala motori, la 
catena di montaggio sono la smenti­
ta lampante che noi non facciamo 
alcun corso per specializzati, anzi 
produc iamo come gli altri operai che 
da dieci anni lavorano alla Fiat, e ve-

niamo pagati in economia. Intanto cir­
cola la voce che non tutti noi all'en­
trata in funzione dello stabilimento di 
Termoli verremo ' trasferiti; si corre 
il rischio di rimanere a Torino, non 
abbiamo nessuna garanzia, l'unica è 
quella -di un buon comportamento di­
sciplinare. "Attenzione a non amma­
larvi, perché il mettersi sotto cassa 
mutua comporta un grosso rischio: 
quello di vedersi relegati in fonde­
ria" come' un futuro c,apofficina ha 
fatto molto chiaramente capire. 

Venerdì all'uscita del lavoro degli 
allievi capi squadra sono venuti ad 
attenderci con delle carte in mano,' èi 
hanno imposto di mettere una firma 
senza un motivo valido. "Dovete an­
dare alla scuola Agnelli , e nei box 
della Mirafiori, ove ' si frequentano i 
corsi allievi , venite tutti con' tute nuo­
ve e chi non ce l'ha se la compri". 
, Nei giorni 18-19-20 la OEE verrà 
in visita allo stabilimento Mirafiori 
ed alla scuola allievi Agnelli, là tro­
verà 200 allievi ben puliti nelle loro 
tute nuove intenti al più normale ad~ 
destra mento: ma allievi essi non so­
no bensì operai di terza categoria 
dei quali la maggior parte lavora nel­
la catena di montaggio e nelle varie 
produzioni. 

La commissione CEE sarà senz'al­
tro soddisfjltta dell'andamento dei 
corsi e farà un complimento alla fiat 
per l'organizzazione così perfetta. Tra 
gli operai circola la paura, nessuno 
oserà certo rivelare come effettiva­
mente stanno le cose, perché le mi­
nacce largamente elargite nei segreti 
degli uffici .hanno raggiunto il loro 
scopo:- lo spettro del licenziamento' 
incute troppo terrOre . Ma noi queste 
cose vogliamo che si sappiano: bj­
sogna rompere la paura. la CEE pas· 
serà e sarà ben contenta di spe.ndere 
i suoi soldi. Già, perché questa è la 
verità che nonostante i loro sforzi è 
andata trapelando: la CEE finanz ia la 

, Fiat per i nostri corsi di specializ· 
zazione, ma la Fiat ha creduto . bene 
di impiegare in altro modo questi 
fondi. La nostra mano d'.opera vale 
certo molto di più alla catena' di mon­
taggio che non alla -scuola alliévl 
Agnelli di Corso Dante - . 
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A TARANTO, POLO DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

1200 licenziamenti 
in una settimana 
4000 entro l'anno 
La lotta operaia preme per l'unificazione sull'obiettivo del 
salario garantito 

TARANro, 19 ottobre 

Dopo aver fatto un corteo interno 
al siderurgico, i lavoratori dell 'ltal­
strade sono andati in corteo fino al 
comune per protestare contro i licen­
ziamenti. '1 lavori di raddoppio stan­
no infatti finendo e i primi licenzia­
menti di massa sono cominciati: ne 
sono annunciati 420 all'ltalstrade, 235 
alla 'Recchi, due ditte edili, 25-0 alla 
Astaldi, e altre decine nelle ditte 
minori, per un totale di 1200 i n una 
sola settimana. Sono le prime avvi­
saglie dei 4000 licenziamenti previsti 
entro la fine dell'anno. 

La risposta operaia è dura: sciope­
ri, cortei interni, occupazioni, si sus­
seguono nelle imprese. -La settimana 
scorsa alla Incas Bonna, (ditta edile 
di Milano) gli operai che hanno as­
sediato la palazzina della direzione, 
poi hanno sbattuto fuori i I capo can­
tiere: i licenziamenti sono rientrati. 
Alla Omi e alla lIesi gli operai sono 
scesi in sciopero e hanno ottenuto 
l'assunzione in un'altra ditta. Ma a 
parte i singoli episodi di lotta, il dato 
più importante è la volontà operaia 
di unificare la lotta, di arrivare alla 
lotta generale contro i licenziamenti, 
individuando controparti (Italstrade, 
governo, enti locali) e obiettivi comu­
ni. E' questo il significato del corteo 
dei 5000 di una settimana fa, voluto 
e imposto da una forte pressione di 
base e dei delegati. >la lotta contro i 
licenziamenti e contro l'aumento dei 
prezzi (gli ultimi dati ISTAT attribui­
scono di nuovo a Taranto il primato 
della città più costosa d'Italia) sono 
oggi al centro dell'attenzione e della 
discussione operaia, che vede nei 
contratti soprattutto un momento del-

la lotta più generale e un'occasione 
di unificazione operaia. I sindacati 
oppongono la loro strategia di «un 
nuovo sviluppo economico» per Ta­
ranto fondato sulla richiesta di pic­
cole e medie aziende di trasformazio­
ne del prodotto Italsider; provvedi­
menti per le campagne, sblocco dei 
fondi statali e regionali destinati alla 
costruzione di case popolari; rilancio 
della attività edilizia. F la storia di 
sempre: il fallimento di questa strate­
gia di venti anni di politica fondata 
.sulla richiesta dell'industrializzazio­
ne e della rinascita del mezzogiorno, 
l'abbiamo davanti agli occhi proprio 
a Taranto. L'industrializzazione è ar­
rivata ma è arrivata nel solo modo 
in cui i padroni sono disposti a far­
la: è l'industriai izzazione dell'ltalsi­
der di Taranto, che ha significato au­
mento della disoccupazione, aumento 
spaventoso dei prezzi, fine della pe: 
sca, esodo dalle campagne, ed emi­
grazione e ora i 4000 licenziamenti. 

La lotta che gli operai oggi fanno 
contro i licenziamenti, la lotta per non 
farli passare, per essere assunti nelle 
ditte maggiori o anche nell'ltalsider_ 
è il primo momento della lotta più ' 
generale per il salario garantito. 

L'ltalsider ha esplicitamente affer­
mato in un comunicato ieri che non 
esiste possibilità alcuna di integrare 
direttamente i lavoratori licenziati dal­
le imprese. Tutto questo è una con­
ferma in più che questa è la strada 
da seguire. E infatti anche oggi gli 
operai dell'ltalstrade hanno continua­
to lo sciopero, hanno fatto assemblea 
e hanno occupato (per ora simbolica­
mente) il cantiere. Per domani e per 
lunedì sono previste nuove iniziative 
di lotta insieme alle altre ditte. 

NOVARA - INIZIATIVA DI OPERAI E DELEGATI 

DENUNCIAMO LA PREPOTENZA 
DEI PADRONI EDILI 
lJer la loro posizione provocatoria sul rinnovo del contrat­
to, per il quotidiano pericolo a cui espongono la vita degli 
operai n~i loro cantieri 

In questi giorni alcuni delegati e 
operai edili hanno cominciato un'azio­
ne autonoma di denuncia contro l'in­
transigenza dei padroni edili rispetto 
al rinnovo del contratto, e sulle spa­
ventose condizioni di pericolo in cui 
lavorano gli operai, documentate con 
foto e nomi degli imprenditori. I car­
telli di questa denuncia sono stati 
portati in questi giorni davanti a tutte 
le fabbriche. 

Ai sindacai isti che protestavano 
perché gli operai nella loro iniziativa 
si sono rivolti agli «estremisti» di 
Lotta Continua, un edile ha risposto: 
«L'importante era farlo perché non 
l'avete fatto voi? ". 

Questa è la lettera e la foto inviata 
ai compagni di Lotta Continua. 

« L'Associazione Nazionale Costrut­
tori Edili (A.N,C.E.), ha respinto in 
blocco tutte le richieste previste nel­
la piattaforma contrattuale dei lavo­
ratori del settore, giustificando tale 
rifiuto, con lo specioso e provocato­
rio pretesto, che l'industria in gene­
rale, e l'edilizia in particolare, versa­
no in condizioni disastrose; per tale 
rnotivo viene rivolto l'invito ai lavo­
ratori ad essere più realistici nelle 
loro richieste, di avere maggior sen­
so di responsabilità e che comun­
que l'A.N.C,E. è disposta a ·rattare 
per un eventuale aumento dei sala­
ri, purché le richieste: contratto uni­
co operai impiegati, salario annuo ga­
rantito, abolizione del cottimismo e 
del subappalto, controllo dell'ambien­
te di lavoro, diritti e strutture sinda­
cali, in tutti i cantieri 'vengano accan­
tonate e se ne riparli, se mai, in fu­
turo (remoto naturalmente). 

La faccia tosta dei signori deIl'A.N. 
C.E., è pari solamente alla loro man­
canza di scrupoli e di coscienza. In­
fatti, questi {( padri Zapata», mentre 
si affannano ad invitare i lavoratori 
ad un "maggior senso di responsabi­
lità" a loro manca totalmente o lo 
dimenticano spesso e volentieri, Ci 
riferiamo alle evasioni contributive 
a danno degli operai, al pagamento 
delle ore fuori busta, ai I icenziamen-

Cantiere di via Piave, impresa 
Giulio: come si vede, mancano 
ponteggi, parapetti, ogni misu­
ra di sicurezza. 

ti abusivi, ai ricatti di ogni genere 
ed in modo particolare alle inosser­
vanze delle norme antinfortunistiche 
ed igieniche. Questo, infatti è uno 
dei punti più dolenti, a voler essere 
ottimisti, su tutto il territorio nazio­
nale, la percentuale dei costruttori 
che non osservano tali norme, total­
mente o parzialmente, è 1'80 per cen­
to; nella provincia di Novara questa 
percentuale raggiunge valori del 90-
95 per cento_ 

Comunque abbiamo voluto fare un 
giretto esplorativo nella città di No­
vara e vi presentiamo alcune foto ri­
prese in alcuni ca,!tieri, le quali, pen­
siamo, non hanno - bisogno di alcun 
commento, 

Chiudiamo pertanto questo scritto 
invitando quelli deIl'A.N.C.E. e A.P.I. 
ed i loro tirapiedi a farsi un bell'esa­
me di coscienza (se ce l'hanno) e 
che comunque siamo stufi di farci 
prendere per i fondelli, e abbiamo in­
tenzione di batterci fino in fondo. 

I DELEGATI EDILI DI NOVARA". 

'. 
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IRLANDA: LfUDA, DOPO AVER FATTO LA VOCE GROSSA, FIRMA_ LA PACE CON GLI INGLESI 

Ragioni e prospettive 
della rivolta protestante. 

Dopo la fiammata antinglese di que­
sti giorni, la frustrazione dei prole­
tari protestanti e la paura dei fasci­
sti che li controllano tornerà, come in 
passato, a sfogarsi contro la popola­
zione civile cattolica. 

Durante il fine-settimana sono stati 
assassinati quattro civili cattolici, a 
caso (tre commessi di uno spaccio di 
bevande e uno sconosciuto -ritrovato 
morto col cappuccio in testa), da indi· 
vidui nella tenuta alla Ku-Klux-Klan 
deII'UDA, la formazione paramilitare 
fascista messa in piedi dagli inglesi 
per neutra I izzare le formazioni meno 
controllabili dei protestanti. Il nume· 
ro di questi omicidi ha raggiunto l'ot­
tantina negli ultimi quattro mesi. 

Contemporaneamente si è appreso 
(lo rivela il foglio fascista inglese 
Daily Telegraph) che mercenari ame- -
ricani, reduci della guerra del Viet­
nam, sono presenti in gran .,numero 
nell'Irlanda del Nord e stanno curan­
do l'addestramento alla contro-guerri­
glia dell'UDA, allo socpo di fare di 
questa accozzaglia di tepisti una for­
za in grado di contrastare l'liRA. 

Infine si registra la dichiarazione 
dell'UVF (Ulster Volunteer Force) e 
della LAW (Associazione dei lavora­
tori lealisti), le due organizzazioni 
protestanti che v(:1ntano una base pro­
letaria e pretendono di essere forze 
« socialiste ". di voler boicottare a 
tutti i costi le prossime elezioni am­
ministrative nell'Irlanda del , Nord. 
Mentre si ricorderà che l'UDA (la 
quale ha numerosi ufficiali e istrut­
tori di nazionalità inglese) durante la 
insurrezione antinglese dei giorni 
scorsi aveva preso le difese dell'eser­
cito e della polizia e, poi, per non sput­
tanarsi . completamente davanti alle 
masse, assunse una posizione " neu­
trale ", per arrivare infine, sotto la 
pressione degli eventi, a un allinea­
mento sulle posizioni più antinglesi 
che, in questo modo, spera di gesti­
re ai propri fini. (All'ultima ora si ap­
prende che l'UDA ha " firmato un ar­
mistizio" con l'esercito inglese, men­
tre gli scontri, pur diminuiti d'inten-
sità, conNnuano).'-' •. :t. ,'i r. 

La situazione appare estremamente 
confusa, ma seguendo lo svolgersi del 
-disegno imperialista è possibile trar­
ne conclusioni abbastanza precise. 

Quando, giorni fa, gli inglesi han­
no annunciato la data delle elezioni 
amministrative, i protestanti si atten­
devano che queste sarebbero state 
precedute dal referendum sulla per­
manenza dell'Irlanda nel Regno Unito. 

Ma tale referendum, pur promesso 
più volte da Londra, pare ora rinviàto 
alle calende greche. Infatti, le eiezio­
ni amministrative, che si terranno 
per la prima volta con il sistema pro­
porzionale anziché sulla base del cen­
so, favoriranno in primo luogo il par­
tito moderato socialdemocratico cat­
tolico e secondariamente il partito 
moderato protestante de H 'Ali eanza. 
Gli inglesi si augurano che dalla con­
sultazione queste forze della borghe­
sia collaborazionista escano grande· 
mente rinforzate, a svantaggio del 
Partito Unionista e di tutte quelle for­
mazioni protestanti che vedono la so· 
pravvivenza dei propri antichi privile­
gi nella restaurazione dell'antico re­
gime coloniale, razzista e fascista. 

Queste formazioni insistevano sul 
referendum subito, perché, oggi co­
me oggi, il referendum (vista la mag­
gioranza artificiale protestante preco­
stituita dagli inglesi con la partizione 
del 1922, che portò alla creazione del­
lo staterello coloniale nordirlandese) 
avrebbe sancito la separazione di Bel­
fast da Dublino e quindi avrebbe raf­
forzato le posizioni oltranziste della 
borghesia protestante, così conferma-

VEMEN 

ta al potere. Invece, con una grossa 
affermazione elettorale dei moderati 
cattolici, i quali, come Londra, punta­
no all'Irlanda unificata e neocolonia­
le, il referendum avrebbe automatica­
mente perduto di rilievo e un nuovo 
governo comunitario avrebbe preso il 
posto del vecchio regime di Stormont, 
feudo degli orangisti decisi a rimane­
re ad ogni costo nel Regno Unito. 

In questo governo sarebbe determi­
nante la presenza di moderati catto­
lici e protestanti, i quali dovrebbero 
preparare il terreno a graduali, mag­
giori legami con la repubblica neo­
coloniale del Sud e, a lungo termine, 
la riunificazione voluta dall 'imperiali­
smo inglese ed europeo (con l'emar­
ginazione dei vecchi amministratori 
indigeni, espressione di interessi ca­
pitalistici superati). 

Per arrivare a far emergere i parti­
ti della borghesia moderata come for­
ze credibili, gli inglesi devono asso­
lutamente distruggere la resistenza 
nazionalista (con i suoi pericolosi at­
tributi di coscienza di classe, autono­
mia proletaria, avanguardia armata) e 
i vecchi puntelli orangisti con i ri­
spettivi "eserciti ". Quanto alla pri­
ma, non ci sono riusciti in tre anni 
di terrorismo repressivo e di guerra 
aperta; quanto alla seconda, non pos­
sono farlo apertamente, a meno di 
non voler rischiare una confluenza, 
per loro rovinosa, di rabbia antinglese 
nazionalista e realista, protestante e 
cattolica. 

Allora la tecnica rimane quella col­
laudata negli anni e nei secoli. Ac­
centuare con l'impiego di agenti pro­
vocatori (che assassinano individui 
delle due comunità, fanno saltare lo­
cali pubblici pieni di gente, provoca-o 
no scontri di massa) l'odio razziale 
e religioso che costituisce lo stru­
mento migliore per mantenere diviso 
il proletariato. L'obiettivo è di dare 
l'impressione che in Irlanda vi siano 
due frange estremiste opposte, incor­
reggibilmente violente, che bisogna li­
quidare con l'intervento repressivo 
imparziale dell'arbitro esterno, perché 
la « maggioranza silenziosa D, benpen­
sante e ragionevole, possa finalmen­
te assumersi il ruolo principale nella 
soluzione del problema. 

La situazione per il proletariato pro­
testante è tragica. Soprattutto per­
ché la strumentalizzazione - con il 
metodo dell'alienazione religiosa, 
patriottarda e dei marginali privilegi 
sopra i cattolici - che ne è stata 
fatta da padroni imperialisti e indi­
geni, o in accordo o, come adesso, 
in concorrenza tra di loro, ha impe­
dito la formazione di una qualsiasi 
coscienza di classe e la comprensio­
ne del fenomeno imperialista. Ora i 
proletari protestanti, di fronte al rin-

vio del referendum, s'infuriano e se raia protestante. Òuest'ultima non ha 
la prendono con gli inglesi. Ma non alcuna prospettiva in una lotta con- --
perché l'imperialismo li sfrutta e li tro il proletariato cattolico -per èon­
usa come massa di manovra; piutto- servare privilegi strumentalmente 
sto perché gli inglesi sono ora pron- concessi - ' e revoéabili ·- dall'im­
ti a sacrificare il potere assoluto dei perialismo, ma in uha IQtta per con­
loro padroni (dei padroni della loro _quistaré un'emancipazione effettiva di 
stessa religione) per distribuire un tutto il proletariato. sià dallo sfrutta­
potere proconsolare «democratizza- mento di ti"po ottocentesco che vige 
to» ai concorrenti dei loro padroni nel~ repubb!Jc.a, _sia dal-Io sfruttamen­
(borghesia riformi sta cattolica e pro-- _ terazionalizzato, da "buonf-disoccu­
testante). E éosì continuano inesora- - pazione ", --del :. " rreocolonialismo de­
bilmente a muoversi all'interno della mocrahco ~ .inglese. _ rE qui acqujs~a 
logica della borghesia e dell'imperia- grandejmportanta 19SViluppò,- accre~ 
lismo. djtato : dalle agej:lzie di n-otizie, di 'ùn 

E' possibile che gli sviluppi in - principio di coJlabol'iizione fra gruppi 
corso lacerino il circolo vizioso della protestanti - in rivolta e -IRA Provisto­
strumentalizzazione degli operai pro- nal. Durantè"- qn ' sconti-t dei giorni ­
testanti. Nella prospettiva che in - scorslguerrtgliérl - -deU'I'RA avr-ebbe­
un'Irlanda unificata di stampa clerico- ro dato man fQrte ai .-prQtestanti ; dr -
fascista, come è quella di Lynch, i Shan_kiil -Roa-d ~_attacc:ando gli inglesi _ 
proletari protestanti perderebbero le _ alle spalle); :_ 7 _ -. : - - . ' 
posizioni sociali che la lotta d-i clas- - Gli inglesi 'Si réooOllo conto del .. 
se nel Regno Unito gli aveva conqui- la possibflit~ ~i -un sjmlle- sviluppo. 
stato - trattamento sanitario gratu~. - E' per questo che_ a-r:mano, addestra­
to, previdenza, assistenza sociale, in- no; finanziano .una. forz~ ahe - sello . ' 
dennità disoccupazioné, salari piÙ ' in-- ap-parenza: :!ilf _ è : antagonistica: 
elevati, eccetera - e di fronte alle l'UDA. AII'UDA. -spefta il compito di 
quali i lavoratori della repubblica si '- assorQire- e -deviateJa _spinta fl ever­
trovano ancora in condizioni arretra- c _siva-»-deILe-formaziOnl _protestanti tra­
tissime. La lotta che le forze più ma- -- diziona!i; con' .una: base' prolétaria 
ture della resistenza nazionalista do- (UVi=, LAW s- alfra); -specie per il 
vranno condurre, oltreché contro i I momento ili -cui questa base non vo­
fascismo nordirlandese e !'imperiali- lesse più -farsi _gestire come-esercitò 
smo britannico, contro i reazionari di · privato dei è):i_pìtalis~~ ' protestanti - in­
Dublino, potrà fare molto per promuo- - -via di-em-argi!Ìçizi-one, ina vorrà agi- ' 
vere la maturazione della classe ope- re In -propria. . --, 

- -

RESISTENZA PALESTINESE -UN COMUNICATODIFATAH 

"Risolto 
il conflitto interno'" 

Un comunicato ufficiale di AI-Fatah, 
diffuso a Beirut, afferma che il con­
trasto scoppiato la settimana scorsa 
all'interno dell'organizzazione è sta­
to pacificamente risolto. Per Fatah la 
composizione è avvenuta con la fine 
del «tentativo-di irtdfs'cip1ìna '" éli un 
ufficiale, Abu Yussef. 

Il conflitto aveva per spunto im­
mediato l'opposizione di una parte 
dell'organizzazione all'accordo tra il 
governo libanese e la Resistenza, che, 
sulla falsariga degli accordi via via 
conclusi tra Arafat e Hussein di Gior­
dania e culminati nello sterminio dei 
fedajin, aveva congelato l'attività del­
la Resistenza nel Libano meridionale. 

Ma, come ha confermato Abu Vus­
sef, rappresentante dell'ala sinistra 
di Fatah, in un'intervista al giornale 
libanese An Nahar, il dissidio aveva 
motivazioni più generali, in riferimen- . 
to alle due opposte tendenze in ,;:;eno 

. a Fatah :quella che si propone una 
strategia poHHcamel'lte più ' rivoluzio­
naria ed è vicina al Frònte Democrati" . 
co e àl Fronte Popolare -(le due erga-._ 
nizzaziOni marxiste),e quella marc~­
tamente nazionalista,_ facenté capo ad ­
Arafat, «infeudata - (nelle parole di -­
Abu Vussef) a certìreginii che opera­
no per i propri lnteressi in-vece che 
per quelli del popolo :palestinese " . .. 

Il conflitto interno era cutminatò in 
scontri ~perti, in cui i sostenitori di · 
Abu Zaim, braccio destrodf Arafaf nel 
Libano, avevano aggredito .oon le ar~ 
mi i seguaci della corrente di- Abu 
Yussef. Il fatto che- nel comunicato 
ufficiale si parli or;l della .. fine del 
tentativo di indisciplina ,, -di Abu Vus- -

, sef (e vocr secorido cui Abu Yu-ssef 
-sarebbe stato addirhttira estromesso 
da Fatah);mustr.anò chè ~a · prevalere 
è statl:! l'afa .oe§tra, di Aratat, respon- -
sabile _massimo di tante sconfitte del-
la Resistenta. . 

PER SANCIRE IL RIAVVICINAMENTO EGITTO-URSS ' 

Breznev, Kossighin e POdgo#ty 
andranno al Cairo -. .~-: ~' .. '-.. ~ --

Preceduto dai discorsi del presiden­
te Sadat che rinnovavano gli antichi 
inni all'amicizia Egitto-URSS (abban­
donati dopo la cacciata dei consiglie­
ri sovietici dall 'Egitto), e dagli enne­
simi attacchi di Israele a Libano e Si­
ria, il primo ministro egiziano Sidki 
si è recato per una visita di due 
giorni a Mosca. E' stata la prima vi­
sita del capo del governo egiziano in 
URSS dopo la « rottura» di tre mesi 
fa e pare che uno dei suoi compiti 
sia stato la preparazione di una visi-

ta dello stesso presidente Sadat. la insriffiéierite - ai.J-tonòmiad~lI'imperìa,Ii~ · 
quale dovrebbe sancire l'avvenuta slTt0 europ.90 di -frònte; agli· U,SA; sia 
« normalizzazione" nei rapporti tra i per la .concorrenza:- interh;:l tra paesf -
due paesi. _ e!-fropel - lar(çiatj __ alla ·conquista · qei. 

In questi tre mesi di distacco dal- . paesi. aréìbi'-:sja~ per·-:g1LEwenti di Ma:_ 
I 'URSS, l'Egitto è stato molto attivò ' r'iacQ érGr' strumentàlUiaiione ahti­
sul piano diplomatico. Ha dato attua- araba clie Israete ::è _tr'uscita a farne. ' 
zione alle prime fasi della fusione -. 111 questo' périod-o Israele -n o t}. ha fatto 

che aliÌ1Tentare- -la tensione e -liquida­
re . ognJ pr"ospettiva d~· compromesso 
negoziato suL -Canale-'dLSuez e i -tef­
ritori _ dccUPa1:i:'~~ ìriYade!1do il -Libano, 
aggreqéndoa .pilrriprese :E:.ibano e Si~ 
ria , alimentando ratt'àcco_ imperialista 
aHo -Vemen Democrati~o-,irlnescalÌdo 
la caccia al - ~ terrorista" arabo in 

Firmato l'armistizio, 
.lutto il mondo, sorvolando la sponda 
, egi~iana del Canale e face-lido dichia" -­
razioni tracotanti ché _ rimi lasciavano . 
adito a dubbi sulfa' deéisione israeHa- i 

no-americana di" prehdé"rsicìò che a-l- ' 
l'imperialislJlo di .questi due paesi in­
teressa, senza attendere le -conces-­
sion( o i ricatti _di nessuno; 

• nuova aggressIone 
ADEN, 19 ottobre 

Lo Vemen del Nord (Sanaa) ha 
ripreso l'aggressione contro lo Ye­
men Democratico (Aden), a tre giorni 
dalla firma congiunta dell'armistizio 
sotto l'egida della commissione di 
mediazione intÌ3r-araba. 

Aden ha espresso la convinzio­
ne che i rinnovati attacchi preludano 
a un'invasione su vasta scala entro 
i prossimi giorni. Gli attacchi, effet­
tuati da forze nordyemenite, merce­
nari di varia provenienza e un cosid­
detto « esercito di liberazione" mes­
so in piedi con i soldi di Feisal d'Ara­
bia e capeggiato dagli sceicchi fuo­
rusciti sudyemeniti, sono diretti con-

tro i distretti sudyemeniti di Mukay­
ras e Al-Kirsh, dove gli aggressori so· 
no penetrati per oltre 7 ch i1ometri. 

L'obiettivo dell'aggressione è la 
liquidazione del regime rivoluziona­
rio di Aden, che è il retroterra del 
movimenti di liberazione del Golfo 
Arabico e dell'Africa centro-orientale, 
e, più in là, l'unificazione dei due Ve­
men sotto un regime asservito all'im­
perialismo, in mano ai padroni feu­
dali. La posta è lo sfruttamento di 
un immenso giacimento - petrolifero 
ali 'estremo sud _della penisola arabi­
ca e il controllo strategico sull'ingres­
so del 'Mar Rosso e sulle vie del pe­
trolio. 

L'abbraccio di Kossighin a El Sa· 
dat: ({ amici» come prima. 

con la Libia e ha esplorato le op­
portunità di più stretti legami con la 
Europa. Tutte queste iniziative erano 
chiaramente intese a trovare chi col­
masse il vuoto lasciato dall 'URSS e 
rafforzasse il potere contrattuale del 
Cairo nei confronti di Tel Aviv e di 
Washington. Ma l'esito non è stato 
molto soddisfacente, sia per l'ancora 

Così Sadat, il cui regime parafa­
scista non può che muoversi all'in: 
temo deHa logica imperial-ista_ per s'o- _ _ 
prawivere-, -si ~è- tro\la,to progrèssiva- -- . . 

. mente più isolato', e ' con -unÒ spaziO -
di manovra -sempre più ridotto. Ed è­
tornato ad aCcentuare- i -legami bon 
l'URSS, con tutti i limitFe -i condizio­
namenti di prima. I dirigenti sovietici, 
i quali sapevano benissimo che « l'au­
tonomia egiziana" sarebbe finita in 
frantumi contro il rriuro 'dell'omertà 
internazionale con i sior.isti, hanno at­
teso questi sVi'h.ipj:>j con -- calma -.fred­
dezza. Ora si preparano - a celebrarli 
con la visita di Breznev; Kossighin e 
Podgorny al Cairo, annunciatà ieri. 
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S'CARCERATI I DUE COMPAGNI 
ARRESTATI A DERGANO 
UNO ASSOLTO, L'ALTRO RINVIATO PER INCOSTITUZIONALITA' - E' UNA VITTORIA DEL­
LA MOBILlTA'ZIONE OPERAIA - OGGI MANIFESTAZIONE DEI GENITORI DI DERGANO E 
DELLA BOVISA 

MILAN9, 19 ottobre 

Franco Gallerani e Antonio Viglione 
sono usciti ieri sera da San Vittore 
accohi da un folto numero di compa­
gni e di operai. Il processo per diret­
tissima contro di loro, continuato per 
tutta la giornata di ieri, si era con­
cluso con la completa distruzione del-

NEL LODIGIANO. 

la montatura imbastita dalla polizia. 
Antonio Viglione è stato assolto con 
formula piena, mentre per il compa­
gno GaJlerani, il giudice ha rinviato 
gli atti del processo alla corte costi­
tuzionale ritenendo che il reato di ol­
traggio, di cui era accusato, poteva 
essere giudicato incostituzionale. La 
sentenza è. stata accolta con un lun-

ANCORA BLOCCATA 
LA FERROVIA DAI PENDOLARI 
E' . LA TERZA AZIONE DI Lo.TT A NEGLI ULTIMI 20 Glo.RNI 

PIACENZA, 19 ottobre 
Quando stamattina l'altoparlante 

della stazione di Piacenza ha annun­
ciato l'ennesimo ritardo di due treni 
provenienti da Roma sui. quali avreb­
bero dovuto prendere posto numerosi 
pendolari, la loro risposta è stata im­
mediata. Sono scesi sui binari e han­
no nuovamente bloccato la linea Mi­
lano-Roma. E' la terza volta che que­
sto succede negli ultimi venti gior­
ni, la seconda negli ultimi due giorni. 

La prima clamorosa protesta era 
avvenuta a Secugnano i I 4 ottobre 
scorso: per tre ore i pendolari aveva-

no bloccato la linea, ritirandosi solo 
quando alcuni dirigenti del comparti­
mento ferroviario avevano loro assi­
curato l'istituzione di un treno-bis e 
l'aggiunta di nuove carrozze agli al­
tri convogli. Ma questo non si è ve­
rificato: inoltre le vecchie carrozze 
non erano riscaldate e questo provo­
cava notevoli disagi ai pendolari. 

Si arrivava così al secondo « biac­
co» ieri: in aperta campagna gli ope­
rai tiravano il segnale di allarme e 
bloccavano il treno: Stamattina nuova 
protesta. Lo spunto veniva dato dal 
ritardo dei due treni: a questo si ag-

go applauso da parte dei compagni, 
dei lavoratori di Dergano e degli ope~ 
rai della Carlo Erba, presenti, in tuta, 
al processo. Dalle cariche di sabato 
contro il corteo di donne e bambini 
che protestava contro la scuola ele­
mentare di via Bonomi alla sentenza 
di ieri c'è stata infatti una grossa 
mobilitazione proletaria che ha per-

giungevano tutte le altre rivendicazio­
ni che dappertutto impegnano i pen­
dolari in una dura lotta. Bloccata la 
linea ferroviaria i pendolari si ri­
fiutavano di trattare con chi vole­
va fare loro da mediazione: espo­
nenti della camera del lavoro e uo­
mini politici venivano allontanati in 
nome della volontà di lottare in pri­
ma persona e di non delegare ad altri 
la propria lotta. Alle dieci, dopo tre 
ore di blocco la prefettura accettava 
di trattare: per i pendolari era ben 
chiaro che trattare, questa volta, vo­
leva dire ottenere e non, come al so­
lito, farsi prendere in giro. Già i gior­
ni scorsi si erano avute diverse trat­
tative: si era scomodato persino il 
ministro dei trasporti Bozzi, che ave­
va ordinato alle ferrovie dello stato 
la precedenza dei convogli pendolari 
rispetto agli altri convogli. Inoltre di­
sponeva che non venissero tolte car­
rozze dai convogl i già esistenti: un 
modo meschino per far credere di 

Freda, ovvero gli "aHari speciali" 
del ministro di polizia 

La verità sl:llia strage di Milano, 
quella che tutti, tranne gli esecutori 
materiali e morali (fascisti, istituzio­
ni, stampa padronale) hanno sempre 
saputo e gridato nelle piazze, sta sal­
tando fuori, pezzo dopo pezzo, in 
maniera inequivocabile_ Fredaè ri­
dotto a "riservarsi il diritto di non 
rispondere », il suo awocato ad am­
mettere che la pOSizione del cliente 
è Cf indubbiamente mutata ", i difen­
sori di Ventura spingono a fondo la 
loro manovra di sgancianiento con le 
denunce ai giornali . fascisti e con la 
presentazione di istanze a ripetizione 
per « l'inizio di una nuova fase istrut­
toria » che rimescoli le carte rosse e 
nere dei due procedimenti contro i 
fasc'isti e contro gli anarchici. 

Ma ~e la prova è provata, ancora 
una volta non c'è da farsi illusioni: 
che gli affari del ministero degli in­
terni siano tutti « affari speciali» per 
vocazione e per logica di regime, chi 
ha voluto ha avuto agio di saperlo 
da ser;npre ,e . di dirlo nel concreto 
dell'azione politica. Gli altri questo 
genere di azione politica continu.eran- , 
no a chiamarlo provocazione e an­
dranno a chiedere ragione proprio 
a 'Rumor dell'operato dei suoi sche­
rani di rango più basso, in modo che 
rotoli qualche testa poco pesante fi­
nendo per lanciare così l'ennesima 
ciambella di salvataggiO alla collegan­
ga governativa in difficoltà. 

calabrese sia sufficientemente garan­
tito dalla possibilità di una presenza 
organizzata delle masse e dalla volon­
tà di queste di svolgère paraillela­
mente El autonomamente il loro pro­
cesso nelle piazze; 

2) tirarla in lungo tentandQ la 
riunificazione sensazionale dei proce­
dimenti -Freda-Ventura e Val preda per 
arrivare a un super-show degli oppo­
sti estremismi in cui i fascisti sia­
no la mente e gli anarchici il brac­
cio. Le testimonianze che in questo 
senso ci sia mossi e si continui, non 
mancano, essendo più che evidente 
che il kolossal nazi-bakunista fareb­
be saltare di gioia governativi e mo­
derati di tutti i colori. Gli ultimi svi­
luppi clamorosi contro Freda sem- . 
brano avvicinare in modo consistente 
questa ipotesi. Senonché anche que­
sta strada è assai pericolosa. Le 
cerniere del meccanismò verrebbero 
infatti ad essere inevitabilmente i due 

. « ambidestri» Merlino e Ventura. Ma 
i due personaggi sanno troppe cose 
perché se ne restino tranquilli nel­
l'occhio del tifone. Merlino, ' in par­
ticolare, di cose ne sa tante da far 
tremare tutte le poltrone d'Italia e 
alle imbeccate che può ricevere, sta­
volta non risponderebbe di certo -con 
lo stesso zelo che mise in campo 
dopo il viaggio ad Atene, in occasio-
ne di altre imbeccate molto autore-

messo la scarcerazione dei compagni 
e il crollo della montatura. 

Intanto la lotta dei genitori prole­
tari contro la scuola continua. Do­
mani, a partire da piazzale Maciacchi­
ni si tiene una manifestazione orga­
nizzata dal comitato di lotta dei geni­
tori della scuola di via Bonomi di 
Dergano. Ad essa hanno aderito an­
che i genitori della scuola materna di 
piazzale Macicchini che è stata occu­
pata in questi giorni, il comitato ge­
nitori delle scuole di Affari, il consi­
glio di zona dei chimici e il consiglio 
d fabbrica della Carlo Erba. La mani­
festazione sarà un momento impor­
tante per raccogliere ed unificare la 
mobil itazione proletaria sul problema 
della scuola che in questo mese a 
Milano ha avuto una grossissima 
estensione in numerosi quartieri. 

aver dato qualcosa mentre in realtà 
non dava proprio niente. 

Era stata poi la volta -delle trattati­
ve sul riscaldamento delle carrozze: 
ma anche qua, poco si otteneva. 

Le manifestazioni di questi giorni e 
i blocchi hanno dimostrato come 
sempre più le ferrovie dello stato 
debbano ora fare i conti con i pendo­
lari: questi, costituiti si in vari comi­
tati di lotta, hanno concretato obietti­
vi di lotta comuni, quali la velocità 
dei convogli (ora troppo lent;), l'eli­
minazione dei ritardi, l'aumento dei 
posti a sedere, l'istituzione di treni­
bis, l'adeguamento degli orari alle esi­
genze di entrata in fabbrica, l'otteni­
mento del riscaldamento. 

NAPOLI 

5000 OPERAI 
DELLA ZONA 
FLEGREA 
IN CORTEO 

Questa mattina più di 5000 operai 
della zona flegrea (Pozzuoli, Bagno~ 
li) sono usciti dalle fabbriche e han­
no fatto un grosso corteo per Pozzuo­
li. II corteo era aperto dai compa­
gni della Sunbeam, occupata da più 
di 60 giorni, perché il padrone ame­
ricano ha deciso di chiudere la fab­
brica. C'erano tutti i compagni della 
Olivetti, della Selenia, della Icom, del­
la Sofèr, della Pirelli e della Van Raal­
te. Chiudevano il corteo i compagni 
degli appalti Italsider, sempre nume­
rosi e combattivi, e le tute verdi de­
gli operai Italsider. 

« Con questa mobilitazione di zona 
vogliamo dimostrare ai padroni la no­
stra forza e unità - dicevano molti 
di loro - stiano attenti anche i si­
gnori della regione campana che vo­
gliono smantellare tutta la zona fle­
grea: gli operai non glielo permette­
ranno ». « II 1 O ottobre, quando si 
doveva scendere tutti in piazza, non 
ci hanno fatto fare lo sciopero; ma 
oggi glielo abbiamo imposto noi ». 

I disoccupati e i proletari di Poz­
zuoli si sono raccolti tutti lungo il 
corteo, dimostrando una unità attiva 
con gli operai e con i loro obietti­
vi. Alla fine della manifestazione i 
5000 operai si sono dati appuntamen­
to per domenica a Reggio Calabria: 
gli operai vogliono che quella di 
Reggio sia una grande giornata di 
lotta. 

PIRELLI 

Ristrutturazione strisciante 
Sulla cassa integrazione e sullo smantellamento della Bi­
cocca continua un'altalena di voci contrastanti con lo sco­
po di seminare confusione fra gli operai 
MILANO, 19 ottobre 

E' toccato nuovamente all'addetto 
alle pubbliche relazioni del gruppo 
Pirelli, l'ing. Gianfranco Isalberti, 
smentire tutte le voci che stanno cir­
colando sullo smantellamento della 
Bicocca, sui più di mille licenziamen­
ti in cantiere, sulla prossima messa 
in cassa integrazione di numerosi 
operai della Pirelli. «Macché sman­
tellamento, ha detto l'ingegnere, la 
Bicocca è dotata di impianti moder­
nissimi, produce pneumatici che vin­
cono tutti i ralfies, perché . dovremmo 
disfarcene? », 

Così continua l''altalena di notizie 
e contronotizie sulle reali intenzioni 
del gruppo Pirelli in merito ai licen­
ziamenti. In questo modo i dirigenti 
del gruppo cercano di portare avanti 
i loro piani in sordina, manovrando 
con cura le rivelazioni. dicendo e ri­
trattando, in modo da seminare la 
confusione fra gli operai. E infatti Pi­
relli sta portando avanti il suo piano 
di ristrutturazione con molta cautela 
e abilità, senza esporsi eccessivamen­
te, senza chiudere all'improvviso in­
teri stabilimenti, come ha fatto inve­
ce la Montedison. Anche perché, evi­
dentemente, gli operai della B.icocca 
hanno un'esperienza di lotta e di or­
ganizzazione, hanno una forza che 
non può essere paragonata con quel­
la degli operai dell'Ape di Vado li­
gure o della Montedison di Rho. 

Ma ciò nonostante il piano esiste, 
e va avanti: Sono ormai da un anno 
ad orario ridotto tutti gli stabilimenti 
minori della zona milanese, dalla Pi­
relli-Sapsa, alla Ripamonti, a Lainate, 
alle aziende di Cinisello e di Arona. 
la Bicocca negli ultimi anni è stata 
alleggerita di 1.500 operai, tra licen­
ziamenti consensuali e mancata so­
stituzione degli operai pensionati, ed 
ora la Pirelli si propone di aggredire 
direttamente la fabbrica prinCipale del 
gruppo, la Bicocca, che con i suoi 10 
mila operai e con le sue iotte costi­
tuisce da tre anni la spina nel cuore. 
di tutto il gruppo multinazionale Pi­
relli. §Wà, magari, dotata di impianti 
moderni come sostiene l'addetto alla 
propaganda padronale, ma è anche 
la fabbrica dove si è sviluppata mag­
giormente in questi anni l'autonomia 
e l'organizzazione operaia. 

Su questi problemi s'innesta la pre­
sa ·di posizione dei sindacati al con­
vegno dei consigli di fabbrica del 
gruppo che si è riunito martedì a Bo­
logna. In realtà si è trattato, più pro­
priamente, di una riunione di sindaca­
listi a cui partecipavano soltanto gli 
esecutivi di fabbrica. Finora gli ope­
rai, ma anche gli stessi delegati di 
reparto, sono stati sostanzialmente 
tenuti all'oscuro della discussione su 
questi problemi. Per questo è attésa 
la riunione del consiglio di fabbrica 
della Bicocca prevista per questo po­
meriggio. 

gere per tirarsi fu()ri dai pasticci. In 
questo senso vanno le decisioni pre­
se a Bològna: ampliamento produttivo 
dello stabilimento di Villafranca Tir­
rena (Messina), entrata in funzione 
dello stabilimento della valle del Ba­
sento, completamento dell'organico 
dei due stabilimenti, affinché siano 
messi in grado di raggiunger~ i dovu­
ti livelli di produttività. A questa li­
nea perdente, i sindacati hanno affian­
cato nel documento anche altri obiet­
tivi che maggiormente si awicinano 
ai problemi reali che gli operai de- . 
vano affrontare, come la lotta contro 
i ritmi e i carichi di lavoro, il rifiuto 
degli straordinari, la contrattazione 
degli organici. 

Ciò che è assolutamente assente 
nella ptospettiva sindacale è la volon­
tà di aprire un fronte generale di lot­
ta contro il piano di ristrutturazione, 
per il salario garantito, per battere in 
anticipo le prossime mosse del padro­
ne, Del resto tutti i prowedimenti 
presi finora da Pirelli su questa stra­
da, dai licenziamenti consensuali, ' al­
le riduzioni d'orario, sono state sem. 
pre lasciate passare dai sindacati con 
deboli proteste verbali, ma senza al­
cun impegno di lotta. 

Va sottolineato, invece, che l'at­
tacco sui livelli di occupazione, il 
processo di .. ristrutturazione delle 
aziende, non è un fatto marginale o 
particolare, che interessa questa o 
quella fabbrica. E' uno dei principali 
terren'i di attacco con cui i padroni 
cercano di affrontare la classe ope­
raia; è il modo con cui Lpadroni pen­
sano di gestire il dopo-contratti iso­
lando in tante battaglie difènsive e 
localizzate. C'è la Pirélli e c'è la 
Montedison. Ma la ristrutturazione 
coinvolge direttamente anche tutto Il 
settore tessile (basta pensare alla 
Rossari e Varzi), il settore elettro­
meccanico (al caso clamoroso della 
Zanussi, si è aggiunto in questi gIor­
ni qusllo della Geloso: 400 operai 
messi alla porta, in cassa integrazio­
ne, mentre si sta portando a termi­
ne la fusione di questa azienda con 
altre del settore) e centinaia di pic­
cole imprese. Il problema della Pi­
relli può essere affrontato alla Bicoc­
ca solo in questi termini, con questo 
respiro generale. 

CECINA (Livorno) 
'Domenica mattina 22 ottobre 

alle ore 9,30 si terrà nella sede 
di lotta ' Continua un coordina­
mento operaio di zona al quale 
parteciperanno compagni delle 
fabbriche di Pisa, Livorno, Sol~ 
vay di Rosignano, Cecina, Piom­
bino. 

l'ordine del giorno è la di­
scussione sulle lotte contrat­
tuali_ 

UDINE 

Ora si sa con assoluta certezza 
che i timers acquistati da Freda a 
Bologna sono quelli delle bombe del 
12 dicembre. Con certezza altrettan­
to assoluta si sa che le 4 borse ac­
quistate a Padova sono quelle che 
serv'irono a far viaggiare per l'Italia 
l'esplosivo della strage. Il primo dei 
due indizi diventa prova per il fatto 
che di timers con tre contatti in ac­
ciaio e il quarto in ottone, fabbricati 
dalla Junghman, montanti la speciale 
linguetta fabbricata a -Cinisello Balza­
ma uguale a quella rimasta nella bor­
sa fatta esplodere in fretta e furia · 
alla Banca Commerciale dagli artifi­
cieri del regime, ne esistevano sol­
tanto 57, 50 dei quali comperati da 
Freda e gli altri da tecnici che ne 
avevano già documentato l'impiego 
diverso. Queste cose si sapevano fin 
da principio vengono fuori adesso do­
po 3 anni! Anche l'altro indizio, quel­
lo delle borse, non solo diventa una 
prova a carico del nazista, ma con­
ferma inequivocabilmente che Freda 
lavorava in combutta con il ministero 
degli interni, dove esiste un ufficio 
«affari riservati» che ha fatto spa­
rire sistematicamente dal giorno del­
ia strage reperti e documenti come 
la perizia della ditta costruttrice sul 
colore dei frammenti delle borse e 
come la testimonianza della commes­
sa di ,padova, documenti in base ai 
quali smantellare la testimonianza Ro­
landi e risalire a Freda sarebbe stato 
tutt'uno. 

Intanto, a dispetto del polverone 
in casa Freda, Val preda e compagni 
restano dentro, e c'On le peggiori pro­
spettive. Con il trasferime.nto del pro­
ce~so a Catanzaro, l'abbiamo detto, 
si vuole soltanto perfezionare una 
"soluzione finale» della questione 
Val preda tutta pilotata dal regime 
ma anche consolidare e radicare nel­
le coscienze del pubblico l'impressio­
ne ben più comprensiva che al pote­
re tutto è concesso, che, nonostante 
l'infortunio sul fronte della pista nera, 
non c'è limite ai poteri discrezionali 
del tandem governo-magistratura, che 
i tempi di Montesquieu e dei princìpi 
liberistici conclamati sulla base della 
divisione dei poteri sono molto lonta- ' 
ni, che nel dubbio è sempre meglio 
l'innocente in galera che il colpevole 
fuori e che, se fa comodo, questo 
principio deve restare in piedi, e l'in­
nocente in galera, anche una volta 
tolto il dubbio come è ormai awe­
nuto in modo inconfutabile per i 3 
anarchici. 

voli che furono l'antefatto di tutto il - Milano 
dramma; 

Il documento votato a Bologna non 
si discosta dalla linea che tradizional­
mente i sindacati portano avanti nei 
casi di ristrutturazionè. Si accusa il 
padronato di esagerare sulla difficoltà 
della situazione economica, ma poi si 
dimostra una sostanziale comprensio­
ne per le sue esigenze, puntando sul 
rilancio degli investimenti, consiglian­
do cioè al padrone la politica da svol-

Sabato 21 a Udine è indetta 
una manifestazione organi~ata 
da Lotta Continua, PC (m-I), 
A vanguardia Operaia .e Manife-: 
sto contro il fascismo, la repres­
sione di stato, il governo An­
dreotti, per la liberazione di Val, 
. preda Borghese e Gargamelli. 
La manifestazione partirà alle 
ore 16,30 da piazzale 26 luglio, 
il comizio finale si terrà in piaz­
za Venario: parlerà il compa­
gno G.B. lazagna_ 

Sono questi gli elementi più sostan­
ziali del nuovo colpo di scena: prove 
contro i fascisti, prove che scagio­
nano ulteriormente gli anarchici, ma 
soprattutto prove inconfutabili che la 
strage è di stato, che i legami tra as­
sassini fascisti e assassini istituzio­
nali sono sempre esistiti ben al di là 
di una generica omertà politica e che 
da 3 anni in qua questi legami si so­
no dil8tati con la pianificazione del 
secondo atto della strage nelle stanze 
dei tribunali speciali e di super-spe­
ciali uffici di ministero, La dimostra­
zione materiale di questa connivenza 
attiva e continuata delle istituzioni 
con i killers nazisti è ora sotto gli 
occhi di tutti. 

Non possiamo prevedere come si 
svilupperà nei prossimi mesi la stra­
tegia ormai triennale della «strage 
permanente ", né quali nuovi soprusi 
matureranno. Non possiamo preveder­
lo per il semplice fatto che ogni va­
lutazione oggettiva basata sui criteri 
tecnici dell'interpretazione delle nor­
me di procedura sarebbe come mini­
mo ridicola. Possiamo però addentrar­
ci nel merito delle ipotesi politiche, 
che col diritto non hanno niente a 
che vedere, ma che contrariamente 
a questo conservano almeno il pregio 
di uno stringente realismo. 

Allo stato attuale le soluzioni pos­
sibili rimangono più d'una: 

1) finire per fare il processo a Ca­
tanzaro, posto , dal quale, stando al 
fatto che Crisi:o si è notoriamente 
fermato più a nord, ci si aspettano 
molti benefici dall'approssimazione 
delle attrezzature, dai lunghissimi 
tempi di allestimento, e soprattutto 
dall'incondizionata disponibilità di una 
magistratura che (ne abbi.amo pre­
sentato il quadro recentemente) è 
soltanto un'escrescenza inarticolata 
delle mafie politiche locali e nazio­
nali. Ma l'operazione è rischiosa per­
ché interamente basata sull'ipotesi , 
tutta da verificare, che il purgatorio 

LACRIMOGENI 
CONTRO GLI STUDENTI 
DI UN'ISTITUTO TECNICO 

3) la terza ipotesi è quella del 
prolungamento sine-die della tattica 
seguita (fin qui con ottimi risultati) 
dai tempi della sentenza Falco in pOi: 
istituzionalizzare le periodiche cele­
brazioni del non-processo moltiplican- ERANO IN SCIOPERO CONTRO Il 
do le invenzioni equilibristico-giuridi- PRESIDE 
che e le occasioni tecniche di rinvio, 
ritardando oltre l'assurdo l'iter degl i 
att'i fino all'obbligo di scarcerazione 
per Val preda e conseguente sdram­
matizzazione, quanto meno presso 
1'« uomo della strada ", dell'intera ' 
questione. AI momento attuale da 
quanto è possibile capire dalle noti­
zie della nuova offensiva dell'avvoca­
to dello stato di Catanzaro per un 
altro rinvio a nuova sede del pro­
cesso, e da quanto è logico pensare 
dati i rapporti di forza globali, nond­
stante la «svolta" nelle indagini 
per la pista nera, quest'ultima carta 
è forse quella che vince la mano. 

GENOVA 
Oggi sciopero degli studen­

ti di Sampierdarena e del cen­
tro deciso dal coordinamento 
degli studenti medi. Contro la 
presenza della polizia nelle 
scuole, contro i fascisti e le lo­
ro provocazione, per gli obiettivi 
proJetari nella scuola, a fianco 
della classe operaia. 

Ieri mattina un blocco stradale fat-
to in via Capecelatro, in zona San 
Siro, dai mille studenti dell'istituto 
tecnico Galilei è stato caricato dalla 
polizia che ha anche lanciato cande­
lotti lacrimogeni. L'agitazione era ini­
ziata fin dai primi giorn i di scuola, 
quando gli stuodenti erano stati co­
stretti a scontrarsi col nuovo presi­
de, Antonio Peretto, trasferito in quel­
l'istituto dal Molinari, dove l'anno 
scorso si era posto all'avanguard ia 
della repressione, con la sospensione 
di alcuni studenti e l'interdizione di 
un insegnante. Ora, al Galilei ha si­
stematicamente impedito agli studen-_ I 

ti il diritto di' assemblea, con dei mo­
tivi ridicoli, tipo « l 'aula magna è trop-
po piccola», «in palestra si ro'{i-
na il pavimento» ecc. Già lunedì gli 
studenti avevano bloccato la scuola 
ed erano usciti per strada a fermare 
il traffico. Ieri, sempre per ottenere 
il diritto d 'assemblea, sono scesi tut-
ti in sciopero organizzando i picchet-
ti davanti al portone della scuola. 
Mentre erano raccolti sulla strada 
sono arrivati tre cellulari e un gippo-
ne carichi di poliziotti si sono sca­
gliati contro gli studenti con tre ca­
riche consecutive . 

MILANO 
COMMISSIONE 
LOTTE OPERAIE 

E' convocata per sabato 21 e 
domenica 22 ottobre la commis­
sione nazionale lotte operaie. 

I compagni che ne fanno par­
te dovranno trovarsi sabato 21 
alle ore 16 nella sede di ·Mila­
no, via De Cristoforis 5 (stazio­
ne Garibaldi). 

l'ordine del giorno della riu· 
nione è il seguente: 

1) Analisi della situazione con­
trattuale dopo l'accordo sui 
chimici, l'apertura della ver­
tenza dei metalmeccanici e 
la prospettiva di scioperi 
per le riforme. Organizzazio­
ne della seconda riunione 
nazionale delle avanguardie 
autonome da tenersi a Bo­
logna nei giorni 4 e 5 nC?­
vembre. 

2) Precisazione del ruolo e dei 
compiti della commissione 
nazionale lotte operaie. 

3) Bilancio e definizione dei 
programmi di studio sui 
consigli sindacali. 

ROMA 
Questa sera alle 21 a SPAZIO­

ZERO, Vicolo dei Panieri 3, Ro-
ma: 

Canzoniere politico con Ma­
ria Teresa Marchesi, ' Rita 
D'Andrea, Stefano Lepre, 
Maurizio Gnerre; 

sabato e domenica: 
Canzoniére del Lazio con 
Sara ~odigliani, Piero Bre­
ga, fTancesco Giannattasio, 
Carlo Siliotto. 
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